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UDINE, 2 NOVEMBRE 


In Francia tutto l’ interesse del pubblico si con- 
centra adesso sulle elezioni dei sei deputati che 
devono aver luogo il 22 del corrente; ma il de- 
creto di convocazione è ancora troppo recente per- 
ché le candidatare abbiano avuto il tempo di sor- 
gere ia modo chiaro e determinato. Non si cono- 


‘. scono ancora, a quanto dice il corrispondente pari- 
i gino dell’ Opinione, che due candidature e anche 


queste di poca importanza, quella del signor Picard, 


; fratello del deputato, e quella del signor Didier. Si 


dice però che anche il signor Ledru-Rollin intenda 
di presentarsi candidato, sonza prestar giuramento, 
nella quarta circoscrizione di Parigi; ma è noto che 
tutta la stampa, anche la radicale, eccettuati sol- 
tanto il Rappel 6 il Reveil, combattono fortemente 
l’idea di eleggere deputati che non hanno prestato il 
giuramento. La sua candidatura quindi deve inquietare 
«assai poco il Governo imperiale, che è ancor meno 
inquieto per la lettera mandata da alcuni elettori di 
Marsiglia al signor Gambetta, intimandogli di pro- 
clamare dalla tribuna la decadenza dell'impero? 
Oggi non'abbiamo alcun nuovo fatto ‘a segoalare 
relativamente alìa insurrezione delle Bocche di Cat- 
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Esco tuttii gioroi, eccettuati i festivi — Costo per un anno antecipai 
e per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della 
sono da aggiungersi le spese postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’ 


taro. La N. Presse di Vienna smentisce che si abbia . 


da mandare contro gli insorti il Philippovich in so- 
stituzione del Waguer e dice che questa sostituzio- 
ne non potrebbe mai venire in meote al Governo 
imperiale, dacchè il Philippovich appartiene ai filo 


© slavi. Il Narodui Listy narra che va distaccam eglo 


di giovani. montenegrini si è congiuoto agli insorti 
di Cattaro e che essi sono comandati dal Radonich, 
cugino del principe regnante di Montenegro. La 
Correspondince Autrichienne, in fine, annunzia che 
furono veduti nell’ Adriatico, presso Gravosa, tre 
legni dì trasporto che non vollero farsi riconoscere 


. e Che si suppone avessero a bordo armi e munizioni 


pei monienegrini. Oltre al fermento che domina 


* nella Boania, nell'Erzegovina, nell’ Albania, adesso 


si parla anche di bande armate che starebbero for- 
mandosi nel principato di Serbia. 

Quasi non bastasse |’ insurrezione di Cattaro il 
Governo viennese continua ad essere angustiato an- 
che dalla situazione della Boemia. Veramente alla 
superficie tutto parrebbe quieto, ma si continua dai 
federalisti czechi un lavoriv sotterraneo, che doman- 
da pronti ed energici provvedimenti. Converrà as- 


— solutamente venire ad un qualche componimento. 


L'esempio dell'opposizione passiva, dato per tanti 
anni dall’Uogheria e che in oltimo le fruttò sì 
beoe, non è andato perduto per il partito nazionale 
ezeco. Dopo essere ricorso alle dimostrazioni, le 
quali servirono ad rncarnare |’ agitazione, ora mutò 
contegno; ma questo non è meno pericoloso, ed il 
luogotenente della Boemia mandò al Governo una 
relazione, in cui la posizione è descritta con colori 
assai foschi. 

La stampa spagnuola discute ora:la questione, già 
toccata altra volta, se e come' si debbano fondere 
in uno i due partiti (progressista e democratico. EY 
Universal, promotore della fusione, dice che în varie 
provincie del regno si preparano delle grandi riu 
nioni per ottenere questa fusione, « Tali grandi 
riugiont, continua ‘il foglio progressisia, devono ce- 
lebrarsi dapertutto, e a questo scopo i nostri stima» 
bili colleghi la Iberia, la Nacion, le Nove- 
dates, } Imparciat, le Cortes e la Correspondencia 
espugnola devono unire i loro sforzi ed eccitamenti 
ai nostri, » L’ /mparcial, per parlo sua, si diclnara 
fin d’ ora dispotissimo a caldeggiare l'unione, per- 
chè ba scrilto già da parecchio tempo che progressisti è 
democratici hanno la stessa bandiera (no tienen'mas 
que una misma bandera), E ciò perchè «i sin 
tomi di reazione vanno acquistando sempre mag- 
giore gravità e quindi conviene che i periodici de- 
mocralici 6 progressisti sieno unanimi a mettere ia 
luce i nemici e combalterli energicamente ( sacar- 


* dos è luz y combatirlos enérgicamente). » Frattanto 


la candidatura del duca di Genova va acquistando 
sempre nuovi fautori; e pare che nel caso ch’ egli 
sia eletto, la Reggenza sarà lasciata 1a Serrano fino 
a che il giovine re abbia raggiunta l’ età maggio- 
renne. Îi ministro degli esteri e quello delle finanze 
si sono dimessi: e al loro posto sono subentrati 
Martos agli esteri e Figuerola alle finanze. 

A_ Berlino paro che il ritiro del minisito delle 
finanze debba essere seguito da quello del ministro 
del commercio e da quello del ministro dei culti e del- 
P istruzione; a Madrid si pensa a levare, quanto più 
presto sarà possibile, lo stato d'assedio... e il disa- 
vaozo dimioueado, l'esercito e interesso della 
rendita pubblica; a Vieriia si parla della possibilità 
che l'imperatore Francesco Giuseppe (il quale 
adesso si trova ad Atene) ritorni prima del 
tempo fissato, in vista degli avvenimenti della Dalma- 
zia: a Costantinopoli il Saltano:pare che: abbia ri- 
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aunziato all'idea di andaro in Egitto; a_ Parigi 
l’imperatore è pienamente ristabilito dai suoi dolori 
reumatici... e dal timore di dover mitragliare gli 
abitanti della buona città di Parigi. 

Secondo ia Corresp. Italienne il risultato delle 
elezioni attuali del Consiglio Nazionale della Sviz- 
zera non ha mollificata sensibilmente la forza dei 
partiti rappresentati in queli’ assemblea, e pare an- 
che che in seguito a tali elezioni il progetto pel San 
Gottardo abbia piuttosto guadagnato che perduto 
terreno. 


__ 


La convocazione del Parlamento venne fatta per 
il 18 corrente. Quale sarà il contegno del Ministero, 
quale quello della Camera? Ecco il problema. 

Se si dovesse badare alla opinione prevalente nel 
paese, noi crediamo che, fatto silenzio su tutte le 
pettegolerie politiche e lasciata da parte la retorica, 
l'uno e l’altra si dovrebbero occupare tosto di ap- 
provare il bilancio del 4870, per trattare poscia 
pienamente la quistione finanziaria, provvedere al 


deficit ed uscire una volta dal provvisorio che tanto | i 
i ma il male è che questa ambizione, se la si ha, 


disturba l’ attività produttiva del paese. 


Nell’Faghilterra questo non sarebbe affare di par- . 


tito; poichè l'ordine nelle finanze dello Stato è la ; i 
& papa dei cardinali, quando li ha partoriti di sop- 


base essenziale della vita politica per tutti. Bisogna 


pensare a vivere prima; e dopo si potrà contendere ! 


sui commodi o sugli abbellimenti della casa, su ciò 
che piace meglio agli uni, odagli altri. Noi siamo 
guardati da tutto un popolo che se ne intende 
di economia pratica e di finanze, dal popolo inglese, 
con una certa sprezzante compassione per la nostra 
inettezza a regolare una volta le finanze. Tutti gli 
altri nostri errori si mettono a carico della nostra 
vivacità irriflessiva di carattefe, della nostra poca 
pratica del vivere ‘libero; della triste eredità del 
passato, ma questa incapacità del Governo e del 
Parlamento di mettere ordine alle finanze e questa 
poca coscienza nel popolo italiano dell’inutilità di 
ogni sacrifizio, se non se ne fa uno che basti e 
tolga la necessità di altri ancora maggiori e l’ine- 
vitabile rovina, ci fa ‘giudicare severamente. Non si 
può comprendere difatti, come un popolo, il quale 
avrebbe sacrificato volontieri e vite e danaro per 
continuare la lotta della indipendenza ed unità, se 
fosse stato necessario, come lo sarebbe stato real- 
mente, se i Prussiani non avessero vinto a Sadowa 
per noi, abbia lasciato poscia passare quattro anni 
seuza cavare profitto della vittoria e senza ordinarsi 
finanziariamente a qualunque costo. Nell’ Inghilterra 
questo sarebbe stato l’ affare di un anno. Senza di- 
stinzione di destri, o di sinistra di tories, o di wighs, 
di liberali o di conservatori, tutti si sarebbero tro- 
vati d'accordo a fare un supremo sforzo per uscire 
prima di tutto dalla difficoltà finanziaria; e se i 
mezzi proposti ‘dal partito alla testa del Governo 
non fossero trovati buoni, il partito rivale ne avreb- 
be proposti di migliori, e così tatto sarebbe messo 
a posto. Noi invece abbiamo perduto quattro anpi 
a screditarci gli uni gli altri, a rendere impotente 
il Governo, a consumare gli uomini politici ed i 
partiti della Camera ed a renderli impotenti del 
pari. Abbiamo intanto detto no di tutte le idee e 
di tutti gli uomini, che ormai ci siamo resi incapaci 
a dire sì per un'idea, o per un uomo qualunque. 
Tanto è vero che i più ostinati a dire ‘no a ciò 
che è, hanno avuto il meraviglioso coraggio d’ insi- 
stere per cinque lunghi mesi tutti i santi giorni su 
questo no, senza avere poi mai avuto la fortuna di 
affermare qualcosa, di dire’ una volta sì, quel sé che 
abbia probabilità di venire accettato dalla Camera. 

Si fa presto a dire, che il Mioistero passò per 
molte crisi e non uscì mai netto da un voto della 
maggioranza della Camera, per cui non ha abba- 
stanza forza ‘ed autorità. Questa è una cosa tanto 
vera, tanto evidente, tanto elementare per sè stessa, 
che |’ ha trovata perfino iì Crispi; il quale, se non 
ne ha dette altre, quest’ una disse e ripetò sempre, 
eh’ egli e’ suoi ‘erano innocenti come Pilato delle 
crisi ministeriali, e che queste erano |’ effetto della 
discordia nel canipo del partito che ebbe finora 
sempre il Governo, È appunto così: non fu possi- 
bile da molto tempo - di far uscire un Ministero 
compatto da una compatta maggioranza, cheslo so. 
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stenga tutta d'accordo, potendo così governare il 
maese con autorità ed efficacia, appunto perchè 
questa maggioranza non e è. Non c' è stato, con- 
vien dirlo, mai un Ministero che sapesse raccoglierla 
‘attorno a sé; ma non c'è stata nemmeno fanta 
sapienza politica, tanta abnegazione negli uomini 
politici da unirsi per creare un Governo che abbia 
per sè questa maggioranza. Anche il partito gover- 
nativo insomma ha detto sempre no. È caporioni di 
essoi così detti borgravii, hanno sempre dato un appog- 
gio molto limitato e molto dubbio al Governo, da 
| chiunque fosse rappresentato. Si condusssero sempre 
in modo da lasciarlo vivere solo per quel tanto 
che, cadendo da sè, per gli attacchi degli avversarii, 
potessero raccoglierne la successione. Ministri al po- 
tere e ministri aspiranti, si sono condotti tra loro 
con reciproca diffidenza e come cospiratori, © s0- 
vente come sbadati che lasciano andare le cose da 
sè e si affidano al caso. 

Quantunque sia una miseria adesso, noi compren- 
|| diamo che ci siano molti che ambiscono il potere; 


anzichè esporla francamente, la si dissimuli, la si 
neghi, e la si tenga invece in petto, come fa il 


‘piatto, ma si riserva ad esporli a miglior tempo. Non 
abbiamo ancora franche aspirazioni; ed appena il 
‘Bertani viene a dire: Quando sarete sciupati tutti, 
e sarà presto, allora ci verrò io. Siamo del resto 
‘sulla strada per questo; poichè collo sciuparvi gli 
uni gli altri, col dirvi sempre no, col procedere 
sempre per esclusione di quello che è, senza mai 
saper sostituire nulla di meglio, avrete dato il ban- 
do a tutti voi, e lasciato il luogo sgombero ad ‘al. 
Liri. Già ve lo dicono, e ve lo cantano in tutti i 


reso il Teatro sociale N. 443 rosso Il piano — Un numero se 





fuoni : via tutti, e via, come direbbe il Crispi, il” 


sistema, senza ‘però aver mai saputo dire nemmeno 
egli quale sarebbe il suo sistema, avendo dovuto 2 
suo tempo prendere in prestito anch’ egli il sistema 
altrui. È 

Dicasi franco, che è piattosto la mancanza di 
sistema, che non il sistema che ha condotto le cose 
nelle’ difficoltà presenti. Ed il povero Crispi era 
anch’ egli tanto lontano dall’ avere un sistema qua- 
lunque,.che prese perfino a prestito dagli antifilippi- 
sti } intercalare della sua opposizione sistematica. 

Il sistemà verrà fuori alla riconvocazione del Par- 
lamento? Lo dubitiamo; e crediamo piuttosto che 
le elezioni generali sieno per divenire una necessità. 
Ma non bisogna aspettarsi che, se come diceva ta- 
luno, Ja Camera attuale riuscì cattiva, la muova riu- 
scirà buonissima. Il paese non è ancora abbastanza 
educato adarla tale. Però sarà un guadagno, se uscirà 
altra da quella che è, rimanendo indietro alcuni di 
questi burgravii, troppo poco autorevoli per essere 
accettati da tutti come guide, troppo persuasi del 
proprio valore per fare da soldati sotto un capitano 
qualunque, Îl paese dovrà, di necessità, nominare 
altri uomini nuovi ed inesperti; ma è da sperarsi 
che questi possano almeno accontentarsi per qualche 
tempo di fare da soldati. La Camera muova non 
sarà ancora buona, ma sarà nuova; e dovrà tornare 
col pensiero del paese, che è ora di mettere in 
assettoîle finanze e l’amministrazione, e disposta a 
seguire qualcheduno. Del resto dei burgravii sarà 
bene decorarne il Senato, affinchè sia possibile di 
formare nella Camera dei deputati una maggioranza 
governativa, 

Ma dové dovrà il paese cercarli i nuovi suoi rap- 
presentanti, e con quali criteri? Ne parleremo in 
altro momento; ma intanto diciamo che non do- 
vrebbero essere quelli indicati da ultimo da un 
giornale, che voleva cercare gli elementi di uo par- 
tito governativo nei vecchi partigiani degli antichi 
Goveraî. Noi abbiamo bisogno di formare un par- 
tito operativo e progressista, dei giovani usciti dalle 
nuove condizioni del paese, e per i quali è l’avve- 
nire. Abbiamo bisogno dei giovani che conoscono la 
necessità di conservare l’ordinamento politico, per 
il quale si è fatta l'Italia, 6 quella di trovare ua 
ordinamento finanziario ed ammibvistrativo, sul quale 


il paese possa riposare lavorando. 
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I BOSCHI DEMANIALI IN. CARNIA. 
Vetta ni UE 
‘Per donazione--del: Patriaréa. Gregorio, 42'settem 
bre 1258, confermata ‘dal’ Patriarca - Raimondo còn- 
Terminazione 30.settombre 4275; confe: mala dal.:.ces- 
sato Dominio Veneto colla:ducale 46 luglio 1420; 
i fondi:e boschi carniti ‘appartenevano di. pieno di- 
ritto a quegli abitonti;-la qual proprietà. venne:le- 
gittimata ‘anche dal libeto ‘ed’ assoluto ‘possesso. d! 
secoli. . si datto 
Gli ambasciatori della Comunità di Tolmezzo;: co: 
me dalla citata Ducale 46 luglio .1420,i::s0t! 
Doge Tommaso Mocenigo, fecero volontario e ;per= 
petuo dono della Carnia alla serenissima Repubblica, 
dalla quale, in segno della gratuita accettazione;: ri-. 
cevettero la pubblica fede per la conservazione de’ 
loro privilegi, ragioni, consuetudini ed immunità, 
cui. per îl passato godevano ‘e che . appunto mnellò 
stesso modo dovessero reggersi e ‘governarsi 
In seguito poi nd accordo stipulato.tra-.il Piov-. 
veditore e Patroni dell’Arsenale da una parteed.i 
Commessi della Carnia dall'altra, fu: corivenoto! di 
confinare i boschi; 
decreto 23 agosto 1581 dal Consiglio dei Dieci: "e 
dalla Giunta, poriava che essi -boschi della ’Carbia, 
esclusi 39 da remi ed alberi, banditi vil 44-.ottdbre 
1580, rimanessero in proprietà dei ‘rispettivi Co- 
muni e privati, coù facoltà di esercitaîvi :i ascolo i 
e tagliare legna pei bisogri domestici; pi 
dell’Arsenale, fermo l’obbligo nei «Comuni 
rantire per danni che vi fossero portati da’ 
travventori ignoti, di pagare la:multa: di..l fe :20 
per ogni Jegno e di eleggere guardie .per:la custodia 
‘dei boschi stessi. oe 
Le viste che indussero la Veneta -signoi 
dire i predetti 39 boschi, escludendoli c 
pregiudizio di quegli abitanti «dall’uso: corhunitativo, 
furono quelle di conservarli e farli. prospérari 
crescendo «in tal modo i sostegni del Suo :commercio 
matittimo e dellè sue forze navali: Nè“perfciò'quei 
fedelissimi sudditi ‘mossero lagnanziz' ‘anzi! lieti di , 
poter cooperare ‘con .mezzi proprii all’iograndimento 




























del loro Governo,. al' quale’ con. tanta ‘sporitaneitài si  -* 


erano dedicati, ‘gli attestarono tale’ sentiziento! riellà 


supplica 4 aprile 1609 con. queste: paròle. degne , . 





di essere ricordate « tuttavia, ‘sendo ‘ciò stati 
servizio della Serenissima Repubblica, il coin 
scono allegramente, come ‘sono prontissimi:di ‘nu0vo © 
a sparger il-sangue, imitandoi loro‘antenati in‘ogni 
pubblico comandamento: » ; di Pata 

Ecco in qual modo questi: boschi, essendo -diven- 
tati upa proprietà assoluta: della Veneta: Repub: 
blica, potevano essere ‘ereditati prima: ‘dal Governo, 
Italiano, poi dall’Austriaco e cadere finalmente;nelle 
mani del Governo nazionale che tuttora: li‘'ammini» 
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Alcone circostanze peraltro sfuggite: da principio 
alla penetrazione dello stesso .avvedutissimo Governo 
Veneto.gli resero tali boschi meno utili: di:quanto 
s'immaginava. Circostanze che ‘in ‘parte ‘stissistono 
ancora, cioè l’ubicazione alp «ed'il difelto di 
strade carreggiabili e di acque Huîtabili." 

In fatti tutti i boschi erariali snella Carnia sono 
situati nella regione superiore dei monti, e la più 
parte di essi in situazione da cui riesce difficile e 
custoso 1 avvallamento del.legname, per modo che. 
tornando di nessuna utilità ali’ Arsenale, Ja, Repub- 
blica stessa permiso ai Comuni di ‘prendervi ;il le=' 
gname occorrente alla costruzione delle case, dei 
ponti ed alla riparazione delle strade; e solariente’' 
nel 1774, epoca nella quale si fece catastare. di nuovo, 
cominciò a livaitare tale concessione, Nel'4769' poi 
affidò la intendenza di essi boschi al, Magistrati dei. |. 
V. Savi alla mercanzia 1n beriemerenza d’ un piano ” 
d'utilizzazione cho esso avea proposto. al Senato; di- 
mostrando quanto era agevole rititare dai medesimi '. 
le stele da remo occortedii per'la' privata msarita 
nella quantità di cìrca 4000 all'anno. Il quale pro- 
getto fu accettato e manilato ad. affetto,. è, fu, in 
virtà di esso che quei boschi acquistarono qualche 
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e l’accordo stesso, “approvato ‘col... 


































maggiore importauza polla Repubblica Vencta, che 
del resto non vi aveva mai ricavato un solo albero 
per uso della sua Marina da Guerra, Na il Governo 
italico, nè l’austriaco vi praticarono {giammai un ta- 
glio di piante, per uso della Marina, e pochi furono 
anche i tagli del legname di commercio, a cagione 
dello difficoltà delle condotte e conseguontemente di 
trovare persone che ne facessero |’ acquisto. 

Tn complesso quindi i boschi îcrariali della Carnia 
crano sempre passivi al Governo; 0 ciò determinò 
l amministrazione austriaca a progettarne } aliena- 
zione, al qual’ uopo li feco stimare dagl’ impiegati 
foréstali‘ dell’ Ispezione di Tolmezzo © ‘liavrebbe 
anche venduti, so avesse trovato aspiranti e non fosse 
stato costretto ‘dagli avvenimenti politici di rinanciare 
al suo piano, °. Ve 

Frattinto anche la: Commissione: inatittimo-fore- 
stale, che fd’ incarico degli attuali Ministeri della 

«Marina o di Agricoltura e commercio ebbe a visi- 
tare i boschi' demaniali carnici nell’ Ottobre 1867, 
riconobbe. :specialmente le gravi difficoltà per } s- 
straziohe del légnamè e' riservò un solo bosco, .il 
«uéco :Pezzetto, pegli usi. della Marina da Guerra 
«in riguardo ai larici di cui:è popolato, ma troppo 
:scarsamente,: © per: assicurare.. un reddito -costaote. 
‘Quanto. poi agli altri boschi ‘comunali e privati che 
formavano la vera ricchezza di quel paese, în parte 
scomparvero affatto, in parte sono sfruttati in modo 
che:la Carnia: presentemente jpuò dirsi ridotta ad 
uno slato .sterilissimo ‘e deplorabile e soggetta a 
patire ogai anno ‘è ‘scoscendimenti di terreno e frane 
«e straripamenti di torrenti che nel furore travolvono 
‘tra le precipitose onde ed abitanti e terre coltivate, 
«tanto da: costringere gran ‘parte di. quegli abitanti ad 
emigrare, in cerca dì mezzi per. appagare i biso» 
gni più' urgenti delle loro famiglie. 
«'-Pèr rimboschire quelle nude terre e ghiaio è ri» 
‘parare a tanto disordine ‘sarebbero d’ uopo .capi- 
tali‘che i Comuni non hanno .e che difficilmente 
‘potranno : provvedere, ‘anche quando |’ abolizione 
«della ‘marca feudale. permetterà l’ introduzione e lo 
.Sviluppo del credito ‘fondiario nella nostra provincia. 
TP: unica risorsa intanto critiche circostanze po» 
trebbe.la;Carnia trovarla. nel''ricupero -dei boschi 
demanizili iche, ‘come sopra fu detto, erano da essa 





‘ rstati -doriati alla veneta Repubblica. . 


co A' tale scopo tutti i Comuni carnici, convinti'ch } 
«il loro:avvenire dipende esclusivamente «dalla con- 
‘servaziorie e- coltura delle-foreste, dovrebbero .rivot- 


. gere ‘lo sguardo sì boschi demaniali, deliberare di 


+ formare tra loro un Consorzio forestale ed eleggere 


Cunà Giunta per intavolare le analoghe pratiche: col 


“Governo, proporiendo. l'acquisto ed. abbandonando 
vogui ‘qualsiasi. velleità ‘di. liti per la restituzione, liti 
incerte; .langhe, ‘costose .e sempre nocive alla :buona 
‘armonia tra Governo e popolazioni. È 
Il .Consorzio. da crearsi. potrebbe : proporre :l° ac- 
quisto basandolo sulle, stime eseguite sotto l’Austria, 
verso ‘pagamento : in rate annuali; conservare alla 
“Marina da Guerra il diritto di prelazione suil’ ac- 
-quisto' delle piante acconcie .a’:suoi: usi a prezzo 
mercantile; - considerare. i boschi. stessi ‘soggetti al 
reggime: forestale, cui sono o-saranno sottoposti tutti ' 
«gli altri di proprietà :dei corpi ‘morali. 3 
«Ma per ciò ottenere. vi. ha bisogno di associa- 





‘ zione; operosità, energia .. di ‘propositi. Sapranno i ‘ 


Carnici trovare tutte queste doti ? 

Essi, quasi dimenticati in mezzo' alle loro roc- 
cie, Hanno diritto e bisogno che Governo e Pro- 
vincia: rechino loro aiuto; ma devono anche tener 
sempre in ‘mente che in uno Stato costituzionale 
-1° iniziativa spetta alle popolazioni. e sopratutto che 
; Chi si aiuta, Dio |’ aiuta. 





ina parte delle notizie storiche sui boschi carnici 
. venne tratta da una monografia sulla Carnia che 
.. sappiamo sì sia compilando e speriamo - veder 
. presto pubblicata’ per cura. di un nostro concit- 
tadino, cui gl’ interessi di quella alpestre regione 
sono specialmente affidati, 
Wi (N. d. R.) 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo’ nella Nazione: 

ll comm. Gerra ha gii preso ‘possesso ‘del suo 
‘ufficio di Segretario Genèrale del Ministero dell’Ia- 
terno. . fe 
H comm’ Galda è tornato ieri sera.a Padova, 
per ripigliare la Prefettura di quella Provincia. 

Ci viene riferito che meritre ritornavano da una 
visita di lavori stradali nella ‘provincia’ di Aquila, 
due ingegneri dei genio civile accompagnati da un 
appaltatose furono assaliti e fatti prigionieri da quat- 
tro briganti. I due ingegneri sono ii signor. Kibel 
reggente l’ullicio 6 il signor Guglielmi, - 

Ci viene assicurato pure che il Ministro dell’ In- 
‘terno ha dato gli ordini, perchè si prendano le più 
energiche disposizioni affme di liberare prontamente 
quei tro infelici, tu dr 





GIORNALE DI UDINE: 





i 
—° Scrivono da Fircuzo alla Persereranza: 

. Già sotto al Ministero Cantelli si era ‘iniziata una 
riorganizzazione degli ulfizi ed un riordinamento 
del personale che, in parte, furono atluati anche 
sotto il Ministero Ferraris, Quest'opera sarà conti» 
nuata dal nuovo ministro, il quale, a quanto mi si 
riforisce, intende di mettero te persane all’ altezza 
del loro ufficio e di assegnare agli impiegati dei 
posti adattati alla singole capacità, traendo alia luce 
ì laboriosi o lasciando da parto gli înetti. Convengo 
con voi delle difficoltà dell'impresa, ma il tatto 
mostrato dal giovane ministro nella scelta di chi 
deve cooperaro ad effettuarlo è già una caparra per 
l'avvenire, Aggiungeto che quando vi siano in tuti 
i gradini della scala gerarchica delle mani capaci, 
ed in cima ad essa, cioò al Mimstero, delle mani 
capaci e vigorose; quando i prefetti sentano sopra 
di loro una cooperazione facile, abile e disciplinata 
la metà del lavoro politico si troverà fatta. È sarà 
una buona cosa massime se verrà l'occasione di 
trarne profitto in modo direlto. 


— Scrivono da Fireaze al Pungolo: 

Eccovi qualche particolare sulla nuova emissione 
di obbligazioni del. Clero, autorizzata per recente 
decreto del ministro delle finanze, — Come rilevasi 
da quel decreto, l’onorevole ministro Digoy ha di- 

| sposto per 80 smlioni all’estero, e per 30 milioni 
all’interno; ma all’estero | operazione procedò sì 
vivamente da indurre quei sigoori banchieri a far 
domanda presso il nostro ministro delle finanze per- 
chè la intera emissione deî 130 milioni fosse effet- 
tuata all’estero; questi domanda non poteva essere 
consentita, perchè i 50 milioni destinati all’ ftalia 
sono già coperti dalle due banche Nazionate e Tu- 
scana. 


Roma, Scrivono di Roma all’ Opinione : 


Per questo benedetto Concilio sono rimaste in- 
quiete tutte le fraterie pel disagio e per le speso 
che debbono sopportare. albergando i prelati. Ta sulle 
prime era stato detto che ogni convento doveva ac- 
cogliere i vescovi del suo ordine; ma visto che non 
tu'ti gli ordini hanno vescovi, e che alcuni ne 
hanto uno o-due, è stato aggiunto che ne debbono 
alloggiare quanti ce n’entrano nelle loro case. I si- 
guori delle missioni che hanno quel magnifico mo- 
nastero che si addentra fino nel palazzo di Monte- 
citorio, essendo ‘grassi e provvisti di ogni ben di 
Dio; sono forzati-a ricevere quattordici prelati, dei 
quali :neppur uno appartiene alla loro regola.I frati 
‘della Minerva ne ricevono sei, e il governo ne ac- 
comoda dodici nel palazzo annesso ove si deve tra- 
sferire gli ‘uffici del ministero del commercio. Sic- 
come le cose di chiesa debbono restare ove stanno, 
quantunque il luogo sia angusto talmente che non 
vi si è potuto ‘ordinare l'archivio. Adesso tutte le 
cure dei, governanti,. preti o laici che. sieno, sono 
:volte ‘a questa solenne adunanza dei rappresentanti 
di cristianità; il governo civilè è una faccerida ‘di 
second’ ordine, facendosi grazia soltanto: alla milizia 
per la'qualé Pio IX è tenero come: è pel Concilio 
e forse ‘più, Ogni giorno giungono prelati e soldati; 
ma «di questi pe abbiamo d’avanzo perchè è tanto 
sforniita la tesoreria che riesce malagevole il trovar 
modo di vestirli subito. - 


— Scrivono da Roma all’ Agenzia Havas: 


Si tiene per certo che le istruzioni del sigoor 
Mancardi gli prescrivano di mantenere a qualuoque 
costo le pretensioni del governo italiano di sotto- 
porre all’ imposta ‘di richezza mobite (8 80 00) Î2 
rendita dei titoli pontifici passati a suo carico 

D’ altra parte, non è meno certo che la Corte 
«di Roma protesterà contro tale misura, e prenderà 
la risoluzione d’indennizzare da sè quelli dei suoi 


| creditori, che si trovano possessori dei titoli in di- 


‘scorsò. Pel momento,' questa indennità rappresente- 
«rebbe una spesa ‘annua di oltre un milione. 
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Austria. Leggiamo nella Liberlé: 

Il nostro corrispondente di Vienna ci intrattiene 
della grande attività che regna in questo momento 
fra i gabinetti. Vienna e di Londra, Ogni giorno 
vengono spediti dispacci dal Foreign Office a lorl 
Blommfield ambasciatore ‘britanno accreditato alla 
corte di Vienna, il quale ebbe, in questi giorai,jau- 
merosi-colloqui. col - conte Beust prima della sua 
partenza per l’ Oriente, 


_ Con sovrana risoluzione venne approvato lo 
stato di guerra e di pace del corpo degli ufficiali 
di marina. In seguito a questo, lo stato di guerra 
consisterà per ora di: 3.vice-ammiragli, 6 contram- 
miragli, 48 capitani di vascello, 49 capitani di fre- 
gata e 20 captani di corvetta, 90 tenenti di vascello 
di prima classe, 48 di seconda classse, 170 aifferi 
di vascello e 185 cadetti di marina, Lo stato di 
pace consiste di: 2 vice-ammiraglio, 5 contrammi- 
ragli, 16 capitani di vascello,, 17 di fregata e 13 
di corvetta; 80 tenenti di vascello di prima classe 
e 40 di seconda classe, 454 alfieri di vascelio e 
450 cadetti di marina. 


— Scrivono da Praga al Secolo: 

I fogli tedeschi a noi nèmici, come Jo sono la 
Presse, Fremdemblatt, Aligemeine Zeitung d’Augusta, 
che ci coprivano non ha guari giornalmente di con- 
tumelie le più sfacciate e ributtanti, oggidi hanno 
cambiato non solo la musica i0a anche |’ orchestra. 

Vi ho detto nell’ultima mia che il signor confe 
Beust:siffé degnato di fare una visita alla nostra 












































































Bollina Valont, Giacomo e Lucia, per pubb. vici, 
$ 81 al 43, dotto, avv, Schiavi D, 0, 

Stiecotti Nicolò fu Nicolò, e Coperti Giacomo di 
Antonio, por abuso del potere d’ull. e por truffa al 
43 detto avv. sud.o i 

Gultiussi Antonio fu Valont., per uccisione. al 4% 


Praga, ma brove fu il suo soggioran e poco o nes- 
sunò il risultato dalla sua gita. Egli prescelse il 
diplomatico conte Chotek per aprire delle trattativo 
coi capi del partto federalisi» boemo, ciod per 
sentire ii loro programma, che è: 4.0 !' incorona. 
zione dell'imperatore a Praga, in qualità di boemo; 
2.0 porre in disparte il Gabinetto cisleitano, ossia ! detto, avv, Presani dif. eletto. 
allontanamento dei dottori Giskra e Harbst dal seg. Pabretti Pietro di Giacomo, per furto al 46 detto 
gio ministerialo; 9.0 una legge sulle nazionaliicom | dif ..... ni 
cui dovrebbe essere completamente guarentita ai Sisti Vito-Ant., Crosta Carlo-Giuseppe, militari, 4 
boemi l’antonomia: ricogaizione del dititto di Stato Basuvi Giu:eppo rigattiero di qui, per reato ar, 
in Boemia. | 202 cod. pen. mil. 6 per correità nello stesso, ai 
Riguardo al secondo punto havvi uo” altra ver- | 17 detto, Tommasoni avv. D. O, e avvosato Pic. 
sione, cd ò questa: trattazione particolare di (ulti | cini eletto pel 3.0 
gli affari riguardanti i tedeschi di Boemia, per mezzo Tosolini Raimondo di Francesco, per furto, al 18 
della curia dei delegati tedeschi, 6 degli affari boo- | «detto, avv. L. Do Nardo D. 0. 
tmui, per mezzo della curia dei delegati boemi. * Borghi Pasquale fu Ant., per furto al 20 detto 
Îl conto Beust, appeaa letto questo programma, } avv. Campiuti D, 0. telo 
disse essero impossibile poter trattare su tali basi, Beltrame Luigi fo Gio. Batta, Brasadola Luigi 
@ l’itperatoro medesimo — dicesi — si sarebbe | di Giovanni, Pittavi Gaetano fu Cesare, arrest. Ro. 
espresso nel senso, che sulla base di tali pretensio- | jatli Ani. fu Carlo, Gerometta Lorenzo fu Dome. 
ui non si può addivenire ad un’ aggiustamento. nico e Del Torso Girolatio fu Giovanni, a. p. |, 
Ma quod difertur non aufertur; e vedrete che | per furti e correità negli stessi, al 22 detto, dif, 
appena tornato che sarà l'imperatore dall’ Oricate, | off. avv. Cesare pel I 6 Delfino D. 0. per gli altri. 
la quistiono cécha risorgerà, per distarbare i sonni Melchior Giacomo detto Durisat di Santo, ‘per 
della burocrazia cisteitapa. partecipazione nel crimine di falsif. di P.. €. Aust, 
al 2% detto, dif avv. Malisani elctto. 


cn 4 


Caso Inttuoso, Da una lettera' che: rice. 
vemmo da Cividale, togliamo la narraziorie” d’ una 
sventura, di cui a questi giorni colà parlavasi. Et è 
ta morte disgraziata di tre povere donne native d’un 
paesello del prossimo Distretto slavo. 

Secondo il nostro corrispondente, tre fratelli di 
nome Giuseppe, Giovanni e Antonio Tuomaz, iasié 
me a Maria Sturam vedova d’anni' 28, Sturam Te. 
resa di lei sorella d' anni 14, e a Giovanna Sturan 
d’anni 24 del villaggio di Rodda'si sarebbero recati sul { 
territorio austriaco allo scopo di provvedersi' di sale 
di contrabbando. Ed è noto pur troppo, come que’ [i 
poveri montanari, e specialmente le donne, . per il 
guadagno di pochi centesimi sieno usi far lunghi 
tratti di strada; è noto poi come il contrabbando 
del sale sia abitudinario fra loro. n È 

Dicesi dunque che nella mattina ‘del ‘giorno 28 È 
gli inlividuì che abbiamo or.ora nominati; da Capo 
retto (territorio austriaco) si ponessero in via per 
ritornarsene al loro paesello. ‘Ma siccome percorren- 
do la via carreggiabile, sarebbero probabilmente stati 
osservati dalle Guardie Doganali che custodiscono 
quel malaugurato nostro confine, così #° avventuia» È 
rono per via erta e abbandonata, e si trovarono 
quindi sul Montemaggiore, lorquando imperversava 
la bufera e cadeva a furia la neve, che. ci. piombò 
tutto-ad un tralto in un antecipato inverno, 

Giunti su quel monte, que’ poveretti eran sfiniti, ft. 
e le donne intirizzite dovettero sostare un’ momento | 
perchè non valide a resistere alla bufera, E:la mag. 
giore d'età, cioè la Maria, dopo pochi. istanti. s’ap- | 
parecchiava ‘a seguire le altre che s'erano già:mog. 
se; ma, fatti pochi passi, si sentì stremata di -for- 
ze, e’ quiodi fermossi sul monte, mentre la sorella e 
la cugina s’avviavano avanti. 

I fratelli Tuomaz, che le avevano precedute nel cam- 
mino, si accorsero di -non essere seguitati;. ma consi- 
derando che col tornar addietro per ricercare . le 
donne, sarebbero andati incontro a inevitabile mor. 
te, si sforzarono a lottare conla bufera, e superando 
molto pericolo sulla sera riuscirono. a stento a 
pervenire semivivi ai Casoni di Mersino, casolari, iu 

cui si tien raccolto il licuo. Ivi si denudarono; è 
quantuaque sfiniti per la fame, si cacciarono a 
mezzo il fieno e si asciugarono, distendendo all’aria 
gli indumenti ch’ erano bagnati come fossero . stati 
nell'acqua. In tale molo passarono la notte dal 28 
al 29 ed una parte del susseguente giorao, :e mon 
si trovarono a Rodda-se non verso le 4. ore pome. 
ridiane del 29, in uno stato di salute deplorabilis: 
simo, &d aanunciarono la jattura delle tre. donne. 

Ora, dicevasi a Cividale che nessun dubbio. po 
teva sussistere sulla morte delle tre infelici Sturam. 
Difatti devono essere perite sul Monta-maggiore sotto 
le neve, che cadde in grande quantità e pervenne 

all’attezza dai quattro ai cinque metri. bi 

Da Rodda partirono uomini coraggiosi, i quali si 
arrischiarono di porsi a serio cimento per rinve- @ 
nirne i cadaveri. Ma.si dispera dell'esito, e cradesi { 
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Germania. Scrivono da Berlino alla Corre- 
spondance du Nord Est che i Wiictemberghesi han. 
no trovato un nuovo nome par la Confederazione te- 
desca del Nord, in tedesco Nordbund: essi la chia. 
mano Mordbund, vale a dire Confederazione assassina. 

Spagna. L’ /mparcial afferma che Prim si è 
portato garante presso i suoi amici politici dell’ ac- 
cettazione det duca di Genova. 

Se ci sarà reggenza, la Correspondencia afferma 
che i progressisti vogliano per reggente ii generale 
Prim. 

Montenegro. L a Libertà scrive: 

Si dice che il Senato di Montenegro delibererà 
ben presto sopra una nota da mandare alle grandi 
potenze, e nella quale ess: sarebbero prevenute che 
il governo montenegrico vuol restare neutro; ma 
che se l’ insurrezione dalmata non era repressa in 
breve tempo egli sarebbe costretto a prendere le 
armi non potendo allora in modo alcuno opporsi ai 
voti della popolazione. 
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FATTI VARETI 


N. 10416 
MUNICIPIO DI UDINE 
Tassa; sulla macinazione 
5 * Si rende noto 

Cho in base al'disposto dell'art. 4 del Regofamento 
annesso al R. Decreto 19 luglio 41868, e dietro re- 
cente disposizione mibisteriale, 

Ciascun esercente di melico non fornito di coa- 
‘tatore, dovrà ‘rinnovare, prima del giorno dieci 
«del ‘corrente - Novembre, la dichiarazione delle 
qualità ‘e quantità di cereali che presume di 1aci- 
nare nell’ anno venturo. È 

La dichiarazione suddeîta sarà scritta sopra ap- 
posito stampato che vien distribuito gratuitamente 
agli esercenti di mulini dall’ Ufficio Comunale, e 
dovrà essere presentata allo stesso Ufficio, od Agente 
dell’ Imposte, 

Se qualche mugoajo non presenterà nel termine 
sovriadicato la dichiarazione, sarà ritenuto come 
dichiarante delle stesse qualità e quantità di maci- 
nazione che corrispondono ali’ attuale tassa asse- 
gnata al suo mulino, ma 1’ Agente dell’ imposte py- 
trà introdurvi quelle variazioni che reputerà ragio- 
nevoli. d 

Le variazioni che | Agento dell’ imposte craderà 
di fare alle dichiarazioni degli eserceati saranno 
notificate a ciascuno interassato perchè possa pre- 
sentare osservazioni e reclami alle competenti Com- 
Missioni, 

Prima della fine di dicembre, tutti indistintamente 
gli esercenti di mulini dovranno presentarsi all' E- 


sattore- delle imposte per ottenere ta rinnovazione | che si scopriraano solo allo scioghersi della nevi. ser 
detta licenza, previa Ja prestazione della cauzione Questo fatto eccitò ia S. Pietro e in Cividale un 
corrispondente alle due meggiori rate del loro ca. | senso‘ili commozione profonda. Ed in ‘vero è de zio. 
none, c previo il pagamento del diritto di licenza | Plorabilissimo che que” montanari par pochi cente- sias 
stabilito dalla Legge a cent. 50 per ciascun pal. | stmi si arrischino a tali pericoli, La loro condizio zio: 
mento, ne è misera, non fo neghiamo; ma taluno dovrebbe razi 

loro insegnare maggior rispetto alle legzi. Intanto È. pan 
gennaro, non potrebbe continuare ad osercire il | Roi facciamo voti perché, in condizioni più floride, fi ‘1ary 
malino senza incorrere nelle pene comminite per | !0 Stato possa ribassare anche il prezzo del sale. | ,, 


Duole infatti che per jpochi soldi esistano gravi fi: 
pene contro i contrabbavdieri, e che alcuni per, il 
meschino guadagno di un contrabbando arrischino 
di continuo la vita, 


la macinazione di contrabbando, 
Dalia Residenza Municipale 
il 4° Novembre 1869. 
It Sindaco 
G. GROPPLERO 


ss 

Ml candidato segretario comu: } 
male, di cui paclammo ieri, che esercilava tale fl 
ufficio da oltre trent'anni e che sessagenario pre- È 
sentavasi agli esami de’ scorsi giorni, ci vien detto Mi 
che per punti uno non sia stato approvato; cioò | 
occorrevano all'approvazione punti 40, e ne otienne È 


Elenco dei dibattimenti fissati dal R, Tribunale 
Provinciale di Udine pel mese di novemb. 1869. 


{ 
i 
| Chi non avesse rinnovata la licenza pel 4° di 
ì 
{ 
} 
Î 
i Del Din Angelo"fu Antonis, ed altri 5 per pubb. viol, 


$ 99 e furto al 3 novembre, D. O. avv. Schiavi, È man? 
Bidinost Cesare fu Osualdo, per grave les. corp. | Soltanto 391! I commenti a chi legge, e in una di fi 
al 4 detto, D, 0. avr, Putelli. prossima accasione li faremo anche noi; però in° SÌ pi: 
Cristofoli Giobatt. di Pietro, per grave les. corp, | tanto raccomandiamo il caso al Prefeito commenda Bi stess 
al 6 detto, avv. Malisani dif. eletto. tore Fasciotti che forse potrà mitigare gli effoui di sto 1 
Polo Giovanni di S. Vito, per fall. colposo ali'8 | sitarle giudizio, se: non altro col permeltere 40 A tel 
detto, dif... breve esame suppletorio. în di 
Zamparini Giobatta fu Antonio, per pert. pubb. = assisi 
franq. il 40 detto D. O. av. Aatonini. Ciî vien detto che siraordivaria 8 quest'anvo pens 
| Pecile Giacomo fu Pro. Aut. e De Cilia Giobatt. | la concorrenza degli alunni nelle scuofe elementari, di tu 
di Angelo, per pubb. vio. $ 83 al 44 detto avv. | per il che la professione di maestro privato in U- ft di qu 


Salimbeni D. 0. dine la è ormai una professione rovinata. Per con- 












trurio molti giovanetti dei Ginnasio, del, Licco è 
della Scnola Tocnica si rifuggiano presso Scuol» el 
Istitoti privati, Secondo noi quanto avviene, è a diesi 
proprio il contrario di ciò che ragionevolmento do- 
vrebba essere, A ogni modo provideant consules. 





La neve rimasta sui Se tapiburonte 
jando, è se ne accorgono benissimo quelli che 
SA Di certi punti della città vedono a cadore 
dar tetti dello piccolo cascate, prodotte dalla man: 
canza di grondaje. Segnaliamo ai Municipio questo 
! inconveniento che può essero bon visto dai cappel- 
“ Jaî, ma che non è certo gradito alla maggioranza 
: dei cittadini, onde richiami i proprietari delle case 
non fornite di grondaje all’ osservanza delle leggi 
che si dicono vigenti in proposito. 
Programme dei pozzi musicali che saranno 


eseguiti domani in Piazza Vittorio Emanuele dalla 
Banda del Reggimento Cavalleggeri Saluzzo. 





A. Passo doppio Trapani 
2. Sinfonia « Il Fornaretto » Fioravanti 
3. Variazioni per Trombone Bimboni 
4. Walzer « Faust » Bargmiiller 
5. Terzetto nell’ « Eraani Verdi 
6. Polka « Mulinello » Strauss 
Apostolo ardente dell'istruzione 


è d’avv, cav. Carlo Revel di Torino, il quale fecesi 
or ora inîziatore in quella città di un Gircolo per 
la Lega dell'insegnamento. Esso Circolo si propone 
di creare scuole, asili rurali, biblioteche popolari, 
di consigliare e aiutare Municipi e privati che si 
faranno -iniziatori di quanto a promuovere la 
popolare istruzione. Per associarsi al suddetto Cir- 
co basterà pagare una tassa annua non minore 
di lire una. Li Circolo pubblica nel periodico lE 
‘ducatore del Popolo. i suoi atti ufficiali. Il program- 
. ma è bello; quindi gli auguriamo fautori, 






AVVISO LIBRARIO 
La Libreria di Antonio Nicola in Udins Piazza 
Vittorio Emanuele si trova provveduta di Libri sco 
lastici tanto per le Scuole Ginaasio-Liceale, Tecni- 
che, come per le Scuole Elementari. 





Fentre Nazionale. Questa sera comi. 
co meccanico trattenimento ii Marionette diretto 
dal artista Aotoniv Reccardini, Si rappresenta : 
Guerrino detto IL Meschino, Con Ballo. 


CORRIERE DEL SATTIRO 


{ Mostra corvispondenza ). 








Firenze 2 novembre. 


(K) I processo Lubbia e compagni, dopo |’ ispe- 
zione giudiziaria in via dell’ Amorina, è stato so- 
speso iu questi due ultimi giorni di festa e sarà ri- 
preso oggi per essere continuato fino alla fine, Le 
sedute cominciano d’ ordinario alle 10 e durano 
fino alle 6 della sera, onde in tal mod) si può ri- 
tenere che pochi giorni soltanto basteranno alla sua 
conclusione. Credo che la Riforma sia il solo gior= 
nale che pon sì limita a pubblicare in modo puro 
e semplice i resoconti di questo processo, ma li 
faccia seguire da considerazioni e da chiose da cui 
tutti gli ‘altri grornall hanro creduto di doversi aste 
nere. . : 

Hl telegrafo vi avrà comunicato il riassunte d'un 
dispaccio del nostro Governo relativamente al Con 
cilio Ecumenico. Persona che ho avuta accasione 
di prendere conoscenza di quel documento, mi ac 
certa ch’ esso è concepito in termini fermi ed ener- 
gici. Vedremo qual sarà il risultato di questa ma- 
nifestazione della politica italiana e vedremo pure 
se è vero che le istrazioni dato ‘dal Governo fran- 
cese al marchese di Banneville, ambasciatore di 
Francia a Roma, combinano perfettamente colle ve- 
dute del Governo italiano sul Concilio ecumenico e 
su quelle questuni che, trattate in seno allo stesso, 
ledessero i principii fontamentali del Regno e fos- 
sero in opposizione alle leggi io esso vigenti. 

Ni ministro delle finanze, appena aperta la soscri- 
zione delle nuove emissioni delle obbligazioni eccle- 





GIORIALA DI UDINR 


un altro ex-ministro,'in aggiunta al Ferrara o com» 
Bagni, 

Domani deve unirsi al ministero dei lavori pub» 
blici il Consiglio superiore per le ferrovie, costituito 
non ha molto dal Mordini, è ciò allo scopo di ri- 
chiamaro 1’ attenzione di quel competente consesso 
su varie questioni importanti di cui dovrebbo ve- 
cuparsi, a suo tempo, il Parlamento. È a sperars 
che gli studii o lo deliberazioni di questo Consiglio 
torneranno a vantaggio del pubblico, il quale non 
ha torto se non cessa dal lamentarsi del modo con 


roviario. 

Non soltanto ia duchessa di Genova, ma anche 
il principe di Carignano sta per partire per Napoli. 
Il Re li seguirà di pochi giorni soltanto. 

It nostro ambasciatore a Londra, comm. Cadorna, 
ha avuto un abboccamento col Re. L'argomento del' 
loro colloquio è stato la candidatura del duca di 
Genova al trono ‘di Spagna; ma non saprei dirvi 





simamente dalla Spagna un’ inviato straordinario 
incaricato di trattare per l' accettazione di questa 
candidatura. 


— Scrivono da Berlino alla Gazzetta d’ Augusta 
che i passi fatti recentemente dalla Prussia verso 
l’ Austria furono suggeriti dal timore che s'ha che 
Napoleone, per liherarsi dalla pressione repubblicana 
«trovi una scappatoja in una guerra contro la Prussia 
(cinen Ableitungs-canal in einem Krieg gegen Preussen) 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Si parla d’ una nota che ilgoverao russo indiriz- 
zerebbe a Vienna ed e Costantinopoli, per far pre- 
senti gli inconvenienti che nascono, pel diritto in- 
ternazionale, dall’ autorizzazione accordata dalla Por- 
ta al governo austriaco di far passare le proprie 
truppe sul territorio ottomano per reprimere l’in- 
surreziono della Dalmazia. 





Dispacci telesrafioi 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 novembre 


Madrid, 4. Le dimissioni di Silvela e di 
Ardanaz furono accettate. Martos fa nominato mini- 
stro degli esteri, Figuerola ministro delle finanze. 

Nirenze, 2. La Correspondance Italienne dice 
che il resuliato delle elezioni attuali al Consiglio 
nazionale della Svizzera, non modificò sensibilmente 
la forza dei partiti. Credesi pure che il progetto 
del S, Gottardo abbia piuttosto guadagnato che per- 
duto terreno in seguito a tali elezioni. 

Cattaro, 41. Le troppe imperiali avendo preso 
posizione su diversi punti, una Deputazione deilo 
Zuppa offre di sottomettersì, Sperasi che tutto il circon- 
dario dello Zuppa si sottometterà pacificamente. 

Parigi, 2. Grande affluenza di persone nel 
Cimitero Montmartre, Farono deposte molte corone 
sulle tombe di Cavaignac e di Baudin, Sino a questo 
momento (ore 8) la circolazione è libera, e 1’ or- 
dine «perfetto. 

Firenze, 2. L'Opinione reca : L'abboccameato 
dell'Imperatore d’Austria col Re d'Italia avrà luogo a 
Brindisi il 27 o 28 corrente. Il Re sarà accompagnato 
dal Presidente del Cotsiglio, e da tutta la sua Casa 
Militare. 

La Gazzetta d’ Italia dice che stassera è di pas- 
saggio periFirenze Ja Duchessa di Genova che va ad 
assistere la principessa di Piemonte. 

Il marchese D'Afflitto parte stassera per Napoli a 
prendere possesso di quela Prefettura. 


Parigi 3. Jevi la tranquillità non fu turbata 
in alcuna parte. 

Il Constitutionne! dice che le notizie da Compie- 
gne sulla salute dell’ Imperatore sono delle più sod- 
disfacenti. 

Cattaro 2; Il Prinzipe di Montenegro prote- 
stò contro i sospetti che egli sostenga gli insorti. Oggi 
le forze militari avanzeranno contro Budua. 


Zara 2, Una Deputazione di insorti che re- 





ssi presso il Governatore per affrire di sottomet- 
tersi, confessò chs l’ insurrezione non fu provvesta 
dalla ‘legge militare, ma dagli eccitameati serbo-slavi. 
1 preti ortodussi ed altri istigatori agitano fa po- 
polazione promettendo soccorsi dall’eslero. 





MNotizie di Borsa 


cui, sotto certi riguardi, è condotto il servizio fere È 


quale ne sia stata la conclusione. Si attende pros-“ 

















Prezzi correnti della granaglie 
proticsti in questa piazza il 3 novembre. 


Frumento it. 1. 44.600dit, L 12.25 
Granotrco vecchio » 620 » 865 
» nuo7o » 835 >» 556 
Segala LO 7240 L 7.60 
Avena al stajo in Cita =» 8,70» 890 
Spelta 2 —— > 14,70 
Orzo pilato 2 — * 4720 
» da pilare > —— i. 2 
Saraceno a —— 3»: 6.65 
Sorgorosso 1 a» 445 
iglio a —— » 7.70 
Lupini Le . 640 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » —— >» 143,20 
È Fagiuoli comuni » 9.30 » 40.50 
, carnielli e schiavi » 41.70 >» 413— 
Fava » 12— > 44,50 
Castagne lo stajo » 10— >» 44150 


Orario della ferrovia 
“ARRIVI PARTENZE 


Da Venezia | Da Trieste 








Per Venezia | Per Trieste 





re 2.40 ant.j0re 2.40 ant. 
» 5.90ant.j» 6A45ant 
» 1.48 pom.} » 9.20 pom] » 44.46ant.] » 3. pom. 
» 9.55 pom, » 4.30 pom.| 


nie in ni iii e i iii 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D’ITALIA 


SUCCURSALE DI UDINE 


Si previene il pubblico che in conformità del 
Decreto Ministeriale 23 corrente mese, il’ giorno 4 
del prossimo venturo novembre verrà aperta negli 
Uffizii di questa Succursale della Banca la sottoscri- 
zione per l acquisto di obbligazioni create in ese- 
cuzione della Legge 15 agosto 1867 N.” 3848 af 
* prezzo di 77 per ogni Cento Lire nominali. 

La sottoscrizione starà aper- 
ta nei giorni 4, 5, 6,8, del detto 
novembre e verrà proseguita 
nei giorni 9, 10, ll e 12 sue- 
cessivi, se nei primi quattro 
giorni non verrà coperta la 
somma di Cinquanta Milioni 
di Capitale nominale. 5 

Le domande di Sottoscrizione si riceveranno dalle 
ore 410 ant. alle 2 pom. in ciascuno dei giorni 
suddetti. 

Agli acquirenti saranno rilasciate ricevute prov- 
Visorie da commultarsi in titoli defiuitivi, dopo sal- 
dato il prezzo e non prima della chiusura della 
sottoscrizione. ° 

Udine ti 30 ottobre 1869. 


Ore 2.40 ant.|Ore 4.40 ant. 
+ 10,—ant.| » 10,54ant 





La Direzione. 





CONSIGLIO DI DIREZIONE DEL COLLEGIO PROVIN- 
CIALE UCCELLIS IN UDINE i 


MANIFESTO 


‘“Approntato uno stabilimeuto salubre e sotto ogni 
rapporto opportuno, provveduto di una distinta Di- 
rettrice, la Provincia aprirà entro 1’ anno 1869 ia 
Udine un’ Istituto di educazione femmibile coll’ in- 
tendimento di apparecchiare le allieve ad adempiere 
ì doveri che legano la donna alla famiglia e alla 
società. 

. L’ istruzione e ì’ educazione saranno il più pos- 
sibile complete: il metodo di vita semplice, ed il 
meglio conveniente alle condizioni più comuni al 
ceto civile. 

Il corso d’ insegnamento contempla la durata di 
sette anni, si divide in elementare e superiore, e si 
uniformerà sostanzialmente ai programmi governa- 
tivi per le scuole. Nel corso superiore sarà impar- 
tilo l’ insegnamento proprio delle scuole magistrali 
e normali, in guisa da rendere atte le allieve, quali 
Maestre, a diffondere 1’ istruzione e 1’ educazione. 
Inoltre in ambedue i corsi verrà impartita | istru- 
zione del canto corale, del disegno, della ginnastica 
e ballo, e della lingua francese: sarà libero lo stu- 
dio delta musica applicata al bel canto e piano forte, 
delle lingue tedesca ed inglese, e della pittura. 

L’ Istituto accoglie allieve interne ed esterne. 

Le condizioni per 1 ammissione delle interne sono: 


‘Iltori di titoli i seguenti premi: le prinò 


sE 


pel corso suparioro IL L. 45; dovranno inoltre 
provvedersi dei libri scolastici, degli oggetti di can- 
telleria ed altro attinente all’ istuzione, LA LE 

Comunque 1’ apertora dell’ Istituto sia per se- 
guire ad usino scolaslico incominciato, tuttavia sarà 
provveduto acciò che, prima del principio dell'anno 
scolastico successivo, signo convenientemente esauriti 
nei presente anno i programmi: delle singole classi 
del corso elementare e superiore, 

Per schiarimenti rivolgersi con lettera affrancata 
alla Direzione del Collegio Provinciale Uccellis presso : 
la Deputazione Provinciale: di Udine. oO 

. Udine, 29 Ottobre 1868. 

so, Il Consiglio di Direzione © mi 
Avv. Giuserpe Matisani, Co; FRANCESCO. DI hl 
Nos. Nicorò norr. FApnis, Co, Giovanni GnorPLERO, ‘. 
‘sei 171 Avv. Jacoro Moro, 0; < i 
Tabella del Corredo dell’ Allieva del 
if I «Oggetti 
Una lettiera di ferro secondo i 








Collegio Uceellis. 











d ac o pregso | I. 
stituto, Saccone, Uli’ nani i ‘crine con'cape : ‘| 
pezzale © guanciale, “Tre ‘paja lerizuola, Sei fodere. *.- | 
‘ (intimellé); ‘Un coltrone ‘(imbottito), Una voperta .... ‘. 
di cotone;' Due sopracoperie ‘bianche, Un ‘laterale, . * 





Una pettiniera cogli oogetti di toeleità; Catineila, 
brocca, 6 vaso da notte; Sei ‘ascingamani,'Sei'‘sal. 
+ Viette, Una' tovaglia “lunga 'meîri-5 e larga metri 
1.30, Sei camicie d’ estate, Sei camicied’invernò,. 
Sei paja calzoni d’ estate,«Sei ‘paja calzoni d’.in- 
verno, Dodici paja di calze, ‘Sei sottane: d'estate, 
Quattro «dette d’ inverno; Dieciotto fazzoletti: da. 
naso bianchi, Quattro -corsetti ‘0 giubbondini, Tre © 
accappatoi .(rocchetti), Sei reticelle di filo ‘bianico;. 
Un pajo di pantofole, Due ‘vestiti di-Jana, (Tre: .; 
vestiti di percal (cambrich)::secondo. 
dell’ Istituto, Un vestito, bianco .giaconi i 
Otto grembiali di cambrich alla Svizzera idem, * 
Un velo da testa idem,:Un .cappello .idem; Tre. 
paja stivaletti, Una posata con:cucchiajo d* argento, 
Bottiglia e bicchiere con piattelli relativi (da camera). 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA. 


' Questa Lotteria è permessa in dultivgli:Stati 
Divisa: «Benedizione: di !Diò con Cohn» 







































, Chi spedirà la suddetta: somma: 0-1 
in lettera raccomandata all’ indirizzo ' 
verà tosto i titoli assicurati, qualunque? 
suo paese. ME . 
in queste Lotterie non si est 

gono orma! che premi. 

Le principali vincite sono di Fioridi‘®5@. 
200,000-190,0C0.187;500.1, 
175,000-170,000.165,000.:140;000 | 
155.000.150,009-100,000-50,000 | 
410,000 -235.000 . quattro :da 20;000 | 
Quattro da 15,000: sei da 18,000 -noverdill * 
10,000:-q02t170d:8000.cingie 6000] . 
*undici da 5000-4000 -22 dà: 3000..131) 
la 2000 sci: da 1500.-cinquè:di 1200): . 
- 360 da 1000 -.530 da 500-400 .-da 300| 

270 200-18400 vincite da 150 -:110 .}. 
LOO - 50, 30 di premio. . 

Il listino. officiale dei nume; 
lativi premi ‘ vengono, da -me- sped 
€ con segretezza a’ miei sottoscrittori inté il 

La CASA COHN è lu-favorita: dalla i fortuna 
I mici titoli hanno un 














































































nale fortun 
| Finora pagai a diversi de’ mi 












pin:(f 
cite di fiorini 300,000, 225,000, 187,500, 150,000, 
430,600; diverse vincite'da 425,000" eda 400,000; 
ultimamente ' ancòra' la più grande. vinci 
strazione di ottobre di fiorizii 127,000, ed 
nî fa pagai “ancora la più graride 
mio compratore di questi contorni, 


LAZ: SAMS. COHN in Amburi 
















































siastiche, inlende di emettere il resto delle obbliga- PARIGI 30 2nov che abbiano raggiunto il settimo, © non oltrepas: Banchiere e Cambiavalut 
cola ADRIA do Ra quela OPP | Rendita ‘francese 3 0g 71.52) 74.32 | sato il dodicesimo anno di età; — or - 
ne. isco la pa incipale del piano fi- » italiana 5 00. 53.87 5377 che abbiano una buona fisica costituzione, e subìto Estratto di nn articolo del S iP 
Frs che iicuonte Diga è RISAIE a far accet- VALORI DIVRRSI. con buon effettol’innesto vaccino o superato il vajuolo; | = Hl governo inglese ha RI IC ensa 
Di mani leg si o Pastero, oc: È dito Peter Lombardo Venete 523.—| 522 È che abbiano un certificato del Sindaco sulla buona I » ben meritata di 425,000 fr. -al sig dottore Li. 
Meta en CRT RETE Slo, TILIFAXO, ben: igazioni » . #38.25) 228.75 | fama dei genitori. » vingstone per le importanti s ; daclui.fatte 
sando tue dl parlamento , cigno pc iiellmente ape Ferrovie Romane . 49,— 48 Le allieve, oltrechè provvedersi il corredo giusta I » in Sifrica. Questo. Dane pria prora 
DIRviiOTI eno, del ele icAnzE Lies: ! Obbligazioni ‘»_ ina 127.—|  128— | la Tabella sottoposta, pagano a titolo di pensione ! » passato sedici anni tra gli indigeni della inte 
Da 1, Pas mit Frrmeigiiza ie i Psi Vane sato 458.75) 448.— | It. L. 850 all’ anno, in quattro rate trimestrali au- | » occidentale di questo paese, ha comanicato alla 
Ù , e dr ra rea Ser igazioni Ferrovie Merid. 157.25) 157.25 | tecipato alla Cassa Provinciale. Tre sorelle pagano ! » società reale interessantissimi iosissimi :rag- 
ne, ha dato le sue dimissioni. E quindi da atten- | Carabio sull’ Italia 4588 412} IL. 4400, a Pagano Na Peare Interessantissimi e curiosissimi ‘rag? : 
N > i . 412 . La Uattro pagano It, L. 1800. I libri | » guagli sopra le condizioni li. e fisiche.di 
dere che fino dalle primo sedute del Parlamento, il | Credito mobiliare francese 208 206, | scolastici gli cen È ii | > Suagi sopra le condizioni morali. e. fisiche ‘di 
ere Ì . i ! a 2 i oggetti di cancelleria ed altro atti- | » quelle popolazioni fi ec e favori i 
ministro delle finanze fuccia un esposizione delta- ‘ Obbl. della Regia dei tabacchi 4925 426. nente all ft t i i Vale i della più benedica. pitt dii 
i cola; Un; sposizione:; detta bl. e ruzione, stanno a carico dello allieve. ! » tura. Nulrendosi della più benefica. pi 
gliata del nostro stato finanziario e dei rimedi ai , Azioni ’ . 626.-| 623—- Il Consiglio provvede al vitto, all’ alloggio, all'i. » salubre orosnolo, a Revalemta ita del 


quali intende ricorrere. 

Si ambunzia prossima ad esser tenuta un adu- 
vanza di deputati avversi al ministero, allo scopo 
di formare il nucleo d’ una opposizione più cora- 
pstta di quella che è esistita finora. Si dice che lo 


struzione obbligatoria, al medico, al servizio ed al » 
bucato. 

Le condizioni per 1’ accettazione delle allievo 
esterne sono: 


FIRENZE, 2 novembre 
Rend. fine mese (liquidazione) lett. 56.22; den t—.— 
novembre 56.32-—.—; Oro lett, 20.92; d. —— 
Londra, 3 mesi lett. 26.18; den. 26.45; Francia 3 mesi 


» du Barry esse godono di una perfetta esenzione >. 
» dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 
» (tisi), tosse’ asma, indigestioni, gastrite, gastral- 
» gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono. -ad 















| È $ c ; . chi vi chè abbiano raggiunto il settimo, e non oltrepassato | » essi ut ignoti, » 
stesso ex-Ministro Ferraris debba fac parte di . | 104.35; den 104.50; Tabacchi 448.—; —— SACRO: LORI nità P: Ss compiutamente ignoti. » — Casa Barry du 
sio uuoro partito, rl qualo fondorebbe' în sè stesso | === Prestito nazionale 79152 70.05 nor, 79,65; | " quindicesimo anno di età; "=. Barry e C; 34, via Provvidenza, Torino. = il ca: 
e cementerebbe tutte le alte frazioni più o meno Azioni Tabacchi 648.—; —.—. Banca Naz. _ del ch nano ‘una: buona fisica costituzione, e subilo | nestro del peso di lib. 132 fr. 230; 4 lib, fr. 4.00; > 
la discordia col ministero, Aila progettata univne R. d'Italia 1950, finta n° SE BRA IE Gai i DE pe AO: LE fn 98, o : 
assisterebbe anche il Rattazzi, il qual incia a VIENNA 30 2 nov. 5 abbi: % ; a coppit: 1 lib. fr. 10.50; 2 lib. fr. 18:51) 
pensare che è già troppo tempo de son ai pa Cambio su Londra . . . , — neja SEI i n fe o db 1a e Sontro vaglia postale. 
di lui. Se è vero che anche it Ferraris farà parie LONDRA 30 2 nov. £ Le alliche paglieranno antecipatamente nella Cassa j Fili, nt în Udine presso la farmacia Realo di A } 
di questa nuova sinistra, avremo nell’ opposizione | Consolidati inglesi . . . 93.412 93.42 j Provinciale pel corso elementare It, L. 40 al mese, la Seno, * T's, Ligeono: Gomes termmacia, : 


49 
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ANNUNZI E 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 3988. 3: 
EDITTO. 





Gini ha di aonardo Giaranni fu 
iovanpi detto. Simon assento. d' iannta 
“dira gh Ta illa 1, Di Bons di fre 
‘Sto ha’ presontalo cobtrg, di (esso, di Leo- 
nardo. l' istanza 49 agosto 1807 n. 2933 
dè ‘pròmiotazione sopra ‘stabili fino alla 
concorrenza di fior. austr. :332.24 inte- 
. messi e spese @ la petizione. 7 novembre. 
È “dotto anno n. 3264 giostilicativa la delta 
Pignotazione, e ch gli fa deputato, in . 
«Guratore Scala a tutte. sue spose: 
® paricolo onde proseguire .e giudicare 
Ja causy secondo il vigente regolamento, 
ifiudiziale civile, al qual effetto fu fis: . 
“sata l’’udienza al giorno 29 novambre; 
pi vi a-oro.9 ant.» , 
4 "Viene: quindi eccitato a compariva per- + 
soualmente -per quel giorno,’ o «a. ifar 
‘avere. al curatore «i mezzi, di difesa, .0 
« ak istituire un’ altro patrocinatore; av= 
vertito che -le ‘conseguenze :della sua ‘ina- 
«alone staranno a suo.carico, 
! :Dalla.R, Pretura. 


‘Moggio, 6 ottobre 1869. 


HR. Pretore » i 
Manin, 


_Si notifica, « 


















‘N; -5393. nani 
È ad EDITTO 
£. Le Ri ‘Pretura di Mar 
alla frgquisitoria Biagosto p. p. n. 4 
Sele k SER rbana in L'A tendeo 
-; pubblicamente -- note, : che nel giorno. 29 
« novembre p. v. dalle orò 40-‘ant‘alle:2 : 
“pom. ‘nel locale di suai:residenza «»sotto ;; 
Lia sorvegliza idi apposita Commissione 
giudiziale, avrà luogu:l asta-a qualunque 
*‘pilesnoy «ili. arequarte; parti. della sostanza. : 
stabile sottodescritta-di appartenenza/delli 1 
obargti. Agtorio. «Fontana, padre. e: figli: 
Giovanni, : Luigiz; Gio.::.Batta. è. cioè. .alle 






















Condizioni ina: 
a :delle tre quarte parti. 
pito descritti .si-farà;.ip:. 

rezzo anche .in- - 
fior. 849.62 pari 


IOfài: oblatore deposite: 
asti fiof?.85, pari ad ‘i 

snodi ettepiti i crédibfi inscritti, c 

rando “Pitdauti a ‘gift eb Gata, ed 


rà alB‘iprirsi: 
71 















riò;' è’ che! sariib.restivditi‘aglilattà o 
«> férenti: Te Hol Ì pre 


3, Il prezzo intero, od “it--residuo 





i in giudicato il, wipazto,:. 
-. gherà.in memo. etl’‘angministratore della 
massa dei creditori 1’ iptetesse dell’ an- 





i det’‘fondo delle tre «quarto parli; degli . 
. dinmobili degorreràa. favore. del-delibe:. |... N! 3988" 


ratario dal giorno in-cui gli sarà ioti- 

mato: il relativo “decreto. di''delibera, e 
sottosterà. .d’ altronde. al' pagamento: di 
tuite indistintamente le» relative: pubbli- 

che imposte. facendo: Ì°. opportino»con-. 
guaglio. coll’ amministratore della :iuassa; 

La proprietà poi igli:sarà saggiudicata solo 

quando abbia adempiuto a-tutte le con- 

dizioni: del: presente ‘Edito. ‘ 

Dovrà ‘ poi‘il’deliberdtario assicurare 
la casa val mappale' n.468 ‘e da stillà 
con'fievile%al ni. 469 dagl | 
una compagnia benevisa/slP ‘amministr: 
tore:ché'farà annotare: nella! rélàtiva. pò: 
lizza! favore della massa da li rappre 
sentàata; tutti i diritti che Alla stessa ci 
petono sugli immobili, assicurati è'sul 
prezzo: finoall estinzione’ del prezz 
delibera. a capital@‘ed'dcgessori., 
















na. 








‘ falibricho e relative pertitenze vengono 
+ vetidufe'nello «stato, ed'‘essere.in oi s0rg, 
descritte ‘neli’irivenitatio “e sti eretti È 








q 
"| fa Osualdo;' © 








1:1200.881 


cobto di: prezzo" Quinto: al:deliberdtà)»: i 


5, Le tre © quarte’, pafti dei .fondi.e | 










in Andreis nei giorni 24 aprile © 10 
maggio 4808 ‘a mezza della R. Pretura 
di Maniago a tutto rischio ‘e pericolo 
del deliberatario senza alcuna responsa» 
bilità della ‘massa oberata anche nei rap- 

«terzi e del comproprietario 


porti dei 
ell’ altra quarta parte Antonio Fontana 








6. Mancando il deliberatario a qualun- 
| que dei. pafti, suddescritti si procederà 
a di lui danno e pericolo al reincanto 
‘a senso .del-$:438 del giudizialo rego- 
lamento ‘e risponderà col proprio a uni 
i dantii \che'‘avesse recato ‘alla massa ere» 
ditrice, e 


Descrizione della sostanza immobile esi- 
‘stente in Andreis. Distretto di Maniago, 


che per tre quarte parti indiviso col com- 
proprietario dell’ altra quarta parte. An: 
tonîo fa Osualdo Foutana appartiene’ alla 
‘massa dei creditori degli oberati Fontana 
‘Antonio padre, e figli Giovanui, Luigi e 


“| WGio, Batta. 


Zappativoiomap:n, 258 di p.0.64 r.1. 2.27 
» » 














395 > 0.49» 0.50 

> 0 7390 » 020» 053 

’ »° 1898 (> 0.73» 92 
Prato ». 466.» 0,27». 0:79. 

Casa colonica » 468° » 0.08 » 7.92 
Prato » 470 >. QQ dd 

3 » 638 > 0.05» 045 

Zappativo >’ 701 » 0,20» 0.74 
>» 3° (4476 » 0.17» 045 

Prato ‘3 4260 » 0,20» 040 

3 » 1267 » 0.13» 0A4 

ca ». 41704 » 0.66» 0.34 

» » 1972 » 4,29» 4.39 

» » 2189» 0.49» 040 

1 »° 2057 è 265% 2.88 

»! +» ‘8319 » 1.30 0.29 

» » ‘3388 » 0.76» 047 

’ » 9524 » 5.65» 443 

»' » 09607 » 2.32» OBI 

» e ». 3609» 1.98» 044 

* » 4058 » 084» 044 

’ » 5013 > 3.05» 0.67 

» » 5007 » 2.38> 1.24 

Ort! » 467» 0.21» 0.74 

Sulla » 469 » 0,07> 4.98 

Protà = > 474» 005» 045 

: Lappptivo »' 647 > 0,23» 0.81 

dl » 713 » 0.30» 0.79 

+ Pratd » 1259 » 0.43» .022 

i LZ » 4265 » 0.45» 0.48 

ai > 1331 » 0,98» 0.33 

de 134844 ‘» 0.69» 2,02 
Pascilo > Ss: 2009?!» 0.891 DU: 
Pra » 2496 110.89 i. 1026: 

3 » 2084 x 0,99 4 

», » 3386 > 4:38» 0.28 

» »1 3496 >» 8,30» 4.66 

dl »:..9328 » 0,74» 0,38 

. «>» 3608 ‘» 4.57» 0,38 

» » 611 » 2.58» 0.52 

»° »: 4067 » 0.348» 046 

» » 5042:» 2.32» 0.31 

Ul » 35099 » 4.38» 4.48 


Totale :pert. 40.64 r.1. 39:47 


|. Hipresonte "si pubblichi mediante dl- 
| S&ssiope nei soliti Juoghi in questo capo- 


Juoga e riei Comune di Andeeis e. me- 
diante triplice inserzione nel Giornale 
di Ufine" 
© Dalia.R. Pretura 
Mfpiago, 42 settembre: 1869. 
CIR. Pretore 
Bacco 


‘ G. Brandolisio Diura, 


EDITTO, 


Si notifica a Miceli Domenico detto 
Riva ‘di Guiva di Resia assente d’ ignota 
dimora, che Giacomo e Domenico fu D>- 
menico Trancon' purè di*Guiva di Resia 
hanno presentato: contro di esso Micelli 


‘e di Giovanna ‘Micelli ‘qua Valentino. 


detta Ratich ‘la petizione 7 ‘agosto 41868 
* n. 3343 ‘in’‘punto’ pagamento di fiorini 


300 e conferma’ della prenotazione ac- 


cordata col decreto 22 ottobre, 4862 n. 
‘9044 e che' gli fu ‘deputato’ in curatore 
l'avv. Perissuiti a tutte sue'spese e'pe- 
ricolo onde proseguire e giudicare. la 
‘causa secondo il vigente ‘regolamento 
giudiziale civile al qual effetto fu fissata 
l‘udienza al giorno 29 novembre p..v. 
avore 9 ant. ; ” 
Viene quindi eccìtatoa comparire per- 
sonalinente per quel giorno, o a far avere 
“curatore i. mezzi di difesa, o ad isti» 
ixe' un’altrò patrocinatore, avvertito 












(GIORNALE Dì UDINS __ 





che in difetto non potrà cho attribuito 
a se stesso le conseguenze della sua ina- 
zione. 
Dalla R. Protura 
Moggio, 6 ottobre 1869. 


It R. Pretore 
Manin 





N. 9956 { 
EDITTO: 


Sì notifica col presento Edito a tutti © 


aver vi possono interesse, che 


quelli che 
decretato l'a- 


tia questo Tribunale è stato 
primento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste e sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete 
e di Mantova ii ragione di Antonio 
Zamparo e Francesco ‘Francescato Cap: 
pelai di Udine. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro i detti 


Zamparo-e-Erancescato al insinuarla sin0 | 


al: giorno: 34 gennaio 1870 inclusivo, in 
‘forma di ‘upa regolare petizione da pro- 
dirsi a questo Tribunale in confronto 
dell’ avv. Dr Giuseppe Putelli deputato 
‘cofatore nella massa concpravale e sosti- 
tuto Dr -Mautia: Missio dimostrando non 
solo la.sussistenza. della sua pratensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere graduato-nell’ una 
o nell altra classe; e ciò tanto sicu- 
tamente, quantochè in difetto, spirato che 
sia il ‘suddetto termine,. nessunp verrà 


più. ascoltato, è lî non insinuati verranno ‘ 


senza eccezione sesclusi da tutta -la :s0- 
stanza: ‘soggetta ;al concorso, in quanto 
la medesima. venisse esaurita «dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro. com- 
petesse «un "diritto di ‘proprietà 0 di 
pegno ‘sopra un beno compreso nella 
Massa, 


Sì eccitano inoltre li creditori ‘che nel. 


preaccennato' termine si saranno insinuat! 


D ATTI GIUDIZ 


* dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema | 


a comparire il giorno febbraio 4870 
alle ore 9 ant. dinanzi: questo Tribunalè . 


nella Camera di Commissione n. 36per': 
passare alla elezione di un “Amministra: 
tore- stabile, o conferma ‘dell’ interinal> 


ifienie nominato; Girolamo Nodari'e ‘alla + 
scelta della Delegazione dei creditori, - 
coll’ avvertenza ché i nòn comparsi sì 
«ayragporpetocomenzienti alla pluralità 


j;comparsi, e non comparendo altuno; 
imministratore e la Delegazione sa+ 


i ranno nominati da questo Tribunale a 


tutto pericolo ; dei creditori, 
Ed. il psesente. verrà affisso nei luoghi 
soliti «ed inserito nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Utine, 1° novembre 1869. 
Il Reggente 
Cangaro 
G. Vidoni. 





AVVISO 


Attese le gravi difficoltà che ‘si pre. | 


sentano a chi desidera entrare al I° 
Corso Tecnico Superiore segnalatamente 
agliF studenti. del Ginnasio, stante la di- 
versità delle materie, il. sottoscritto-coad- 
juvato da provetti maestri istiluisce un 
anno preparatorio al suddetto Istituto. 


4 Giuseppe De Paola. 





‘1. Dicemb 

grande estra: 
prestito di stato 
imp. real. avstriaco. dell’anno 1864. 
|, Guadagno: principala 250,000 fior. 
bal. ausir. Guadagno minimo+4160 fior. 
Kcal, austr. Prezzo de’ biglietti di par- 
ticipameoto col bollo legale: Pr. 1.0 
pezzo 45 lire, 7 pezzi 300 lire, 48) 
pezzi 200 lire, 32 pezzi 400 lire. Com. 
Imissioni spedisce verso 1’ invio del va 
lore in ceilale di hanco. 

Rothschild e Comp., 

Postgasse 44; Vienna, (Austria), 4 



























Paime:- Fip: ilozob\6-Colmagna . 











‘LA REVALENTA AL CIOCCOLATIR 


! perfettamente ristabilito la salute. di mia figlia, e P ha guarita da un’ eruzione cu 


re ee ni 


Mutua Società di Padri di Famiglia 
SULLE ESENZIONI MILITARI i 


Pel nati nel Regno d'italia. 


DIREZIONE GENERALE IN LUCCA PRESSO LA DITTA. BANCARIA AUGUSTO GUIDI ECOMP. 
DICHIARAZIONE ’ 
Sentendo da alcuni tra’ nostri Signori Rappresentanti, como a qualcuno special: 
mente «lello campagne, nostro assicurato, abbia fatta una sinistra impressione la, di- 
chiarazione testò pubblicata ida S, E. il Ministro della Guerra, sulla nostra stessa 
Socielà® crediamo bene pure: dal canto nostro avvertire il pubblico. come il -medesi- 
mo, che nei contratti che coi nostri associati firmiamo, sono totalmente inserti i 
nostri statuti «e le.condizioni tutte allo quali entrambi ci leghiamo senza che mini. 
mamente nel seguito possiamo staccarcisi. ; le panta 
Che i nostri interessi sieno naturalmente affatto estranei a quelli del suddetto 
Regio Ministero lo prova l' esser la nostra Società unicamente di-'Mutio Soccorso! 
che controversie tra noi e î nostri associati non possono essercene in niun senso per 
le suddette ragioni, e che le associazioni nostre le imprendemmo con sutti i dovuti 
permessi delle Autorità competenti del ‘Regno da cui riteniamo ‘ufficiale in data delli 
47 marzo prossimo passato. ; #3 
Tanto.pur noi dovevamo a schiafimento «el pubblico come a «quiete «maggiore 
di tutti i nostri interessati, cui anzi ci’ piace annunziare che da nostfa istituzione ‘ha | 
proceduto e procede in un non lieve sviluppo. . 
Dalla Direzione Generale, Lucca-Hi :26- ottobre 41869. posa) 
Il Direttore Generale 
AUGUSTO GUIDI. 



















DU BARRY E COMP. DI LONDRA, 
(Brevettata da S: M. la ‘Regina d°' Inghilterra.) 


muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, fortifica lo sto- 
maco, il petto, î nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e ©, via Provvidenza, $4, Torfno. 
In POLVERE ed in TAVOLETTE. 
Parigi, 20 aprile 1866. 

_ AlP età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonma, 
di esaurimento di forze, e di ‘soffocamenti accompagnati da’ un reuma intercost ile È} 
L’ uso da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo pro- 
curato una perfetta guarigione. * Gaillard, Intendente generale dell’ armata. 

(Certificato n. 65,748 Parigi, 14 ‘aprile 1866: 
Signore: Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nò f} 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora f 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta 
salute, buon appetito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, s0- |; 
dezza di carni, ed.un' allegrezza di spiritu a:cui da lurigo temipo non era più avvezza. [È 
Sono colla massima. riconoscenza, ecc. - H. di Montluis. | 
> Chateau ‘Cast Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
._ Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici del { 
Cairo disperavano. di salvarmi; quando ho cominciato il trattamento della vastra È" 
deliziosa Revalenta .ne ottenni una pronta © perfetta guarigione. Ah! ‘signore, di È“ 
quanti ringraziamenti vi -sono debitore. di 

In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo Y' eccellente rimedio. 

Don Martinez, de la Rocas y Grandos, 

(Cura n. 69,843) Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobre 1837. 

Signore. Ho' la soddisfazione..di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolatte ha 


tanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch’ ella. provava. 
Inviatemente- ancora 30 chilogramma contro }' acchiuso vaglia postale. Gradito, ecc. 
\ Perrinde la Hitoles, Vice-Consolato di Francia; 

(Certificato n. 69,244) Chateau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
Signore. Trovanilomi affetto di una ‘paralisi che mi aveva tolto P_uso della lin- |! 

gua ed il movimento delle braccia ‘e delle gambe, ho avuto ricorso alla' vostra pre- |; 
ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento, Nel'termine di |] 
alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricuperato 1 uso della lingua e ji 
quello delle ‘braccia e delle gambe; vengo ora ad offrirvene i miei sinceri ringra- Hi 
ziamenti. Lacan Padre. 


Le Revalenta ‘al Cloccolatte du Barry in polvere si vende in È 
scatole di latta, sigillate, di 12' Tazze 1. 2.50, 24 ‘tazze 1. 4.50; 48 ‘tazze 1. 8; in |; 
Tavolette per fare 12 Tazze 1. 2.50 (ossia 42 centesimi la tazza). FP 


.a Depositi: a Udine presso la farmacia Reale di A, ilippuzzi, 0 presso 

Giacomo Commessati farmacia a Santa Lucia. n 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al. Leon d'Oro. i 
A Trieste: presso J. Serravallo. î 
A Veneza: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. È 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. È 
A Pordenone: presso Adriano Roviglif farmacista. | 
A Belluno: presso Egidio Forcellini armacista. / 


Previdenza -- The Gresham 
Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell' Uomo. |; 


Assicurazione fn caso di morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 0;g degli utili). | 
a 25 anni premio annuo L, 2,20 per ogni L. 100 di capit. garant. LS 














a30 » . » 2,47 » ’ 

a 35 » » » 2,82 » » 

a40 » » » 3,29 ’ » 

443 » » » 3,98 » » 

a50 » » » 4,73 . » ti 
Esempio: Una persona di trent’ anni, mediante un premio annuo di L. 247 H 


assicura un capitale di L. 10,000 pagabili all’ epoca 
od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 
Il riparto degli utili ba laogo ogni triennio. i 
in contanti, od essere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a dimiou- 
zione del premio annuale. 
Gli utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L. 5,000,000: | 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'Agenzia Principale della Compaggia per 
la Provincia del Friuli posta in Wdiine Contrada Corterazis. I È 


della sua morte ai suoi eredi, ?” 
Gli utili possono essere ricevuti 


i 
j 


È 





